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fofio (letti frequctemcte follcuati tumumulti popolarqiqli di fi* 
ne hubbìano madata ìruiiia tutta l i  Rep.Allo’ncotro nellu cit 
ta nojlrd p ìjlld cagione mai cere ¡lato mito tumulto popola 
re,ouero difiurbo.-Conciofta che era di meftiere, come diffinel 
prteipio dell’opd, che fi dirittaméce fi  uoleua ordinare laRep. 
cbe’l pplo no fi trauagliaffe puto nel gouerno della Rep.Nel* 
laqlpte i nofiri maggiori batto feguito no folaméte l’uttorità, 
ft ragioe de i somi pbilojòphi ;  ma batto etiadio imitato Sefo 
fieri antichiffimo fattor delle leggi degli Egittifcilqlejecodo è 
teftimone Art fio. nella fua politica., uollep genere feparati q* 
gli,che difédeffero la regione co l’armi, et qgli,che cofultaffe* 
ro del bé publico,et effercitafferò i giudici da i cotadini, et da 
quei,che fi trauagliano nell’arti manuali, c r  altrui p  mercede 
ferumno.Ma qftofidtuto poteua ageuolméte uoltarfottofo- 
pra la Rep.fe no uifuffe fiata aggiata qIla teperazd, laqle ui 
aggiunfero i nofiri maggiori huoifauiffimi.Primieraméte duq; 
¿¡/lo cofiadffmamete è fiato ojferuato appo Vinitiani, che la 
bilacia della giuflitid. fuffe ugual p tutti,ne a uerunofuffe leci* 
tofare offifa àpfona uiuéte,achora che fuffe il più uildlla pie 
be,séza punitioe.et sepre è fiato riputato p facrilegio,et feele* 
raggìe gradiffima che un gètilhuo faceffe igiuria ad un plebe*
io . Et fe alcuno temerario baurà hauuto ardire giamai di co* 
mettere uno error cofifattorno ha trouato luogo ueruno alp  
dono:ma tato più graui pene ha patite, qto di maggiore fiimd$ 
ò  dignità è fiato.oltre ciò dal Senato co molta dcurdtezzd ft 
ha riguardo ft alla abbodanza dette biade, come alla copia di 
tutte le cofe,che apptegono al uiuere de i cittadini, er alla falu 
te di tutto’l popolosi maniera che la camera publica fa  tal* 
hora grandtffime fpefejche la città no pattfea di fame . i l  che 
può effere chiaro 4 cìafcuno per (¡nello, che di fopra da noi è

* H


